IIIA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (4,12-23)

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte
una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.
L'annuncio evangelico incomincia sempre con la parola conversione che sfonda il muro di chiusura dell'uomo nei confronti di Dio. Questa domenica ci introduce già alla riscoperta della ricchezza e dello splendore di grazia offerti a coloro che ascoltano la predicazione della Buona Novella. L'augurio di lasciarci toccare da questo grido accorato del Salvatore. Buona domenica pb

 

 
UOMINI PESCATI                   
Seguitemi, vi farò
pescatori di uomini
(Mt 4,19)
La rete dell’amore è lanciata
nel mare del mondo per raccogliere
schiere di uomini ripescati
dalla solitudine della morte del mondo.
 
Un grido si diffonde tutt’intorno,
la più grande e attesa notizia:
è possibile la conversione rigeneratrice
perché l’amore del Padre si è fatto carne.
 
Come Giovanni, Gesù svela la presenza
del Regno di Dio in mezzo agli uomini,
piccolo seme piantato furtivamente
nelle anime in attesa di salvezza.
 
Una luce improvvisa squarcia
il buio del mondo, per far sbocciare
il germe vitale dell’amore che rifulge
sui volti illuminati da Cristo.
 
Dalla Galilea delle genti,
sulla via del mare percorsa da tutti
i popoli, si eleva l’annuncio benefico
che dichiara finita la schiavitù. 
 
Convertitevi ora perché è qui il Regno
nella persona di Gesù, consacrato
agnello di Dio, esca per il male
divoratore degli uomini.
 
Sarà divorato dalla potenza oscura
della morte per sottrarre noi
dall’annientamento ineluttabile
riservato agli abitanti delle tenebre.
 
Ti chiedi da dove viene il male
che ci attanaglia giorno e notte.
Perché Signore? Fino a quando
ti terrai nascosto, fino al nostro estremo?
 
Gesù è solo e ha fretta: costeggia
la spiaggia, annuncia e chiama
banditori per la sua causa, tanti uomini
da ripescare aspettano questa voce.
 
Su, venite, diventate pescatori di uomini;
agli smarriti di cuore suscitate la speranza,
portate la luce che illumina ogni uomo,
rafforzate le braccia cadenti.
 
Avrete come ricompensa il centuplo,
sarete signori su dieci città e siederete
sui dodici troni preparati da sempre,
tutto questo assieme a persecuzioni.
 
Vi spetta la sorte dell’agnello
in mezzo ai lupi divoratori di uomini,
ma intanto avrete trasformato
le spade in aratri e le lance in falci.
 
Ogni uomo ripescato dall’annuncio
vedrà la salvezza di Dio!
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